
RETTIFICHE 

Rettifica del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio 

(Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea L 347 del 20 dicembre 2013) 

Pagina 495, considerando 45: 

anziché:  «(45)  La realizzazione di progetti innovativi sotto l'egida del PEI in materia di produttività e sostenibilità 
dell'agricoltura dovrebbe essere affidata a gruppi operativi composti di agricoltori, gestori forestali, 
comunità rurali, ricercatori, consulenti di ONG, imprenditori e altri soggetti interessati all'innovazione 
nel settore agricolo. …» 

leggasi:  «(45)  La realizzazione di progetti innovativi sotto l'egida del PEI in materia di produttività e sostenibilità 
dell'agricoltura dovrebbe essere affidata a gruppi operativi composti di agricoltori, gestori forestali, 
comunità rurali, ricercatori, ONG, consulenti, imprenditori e altri soggetti interessati all'innovazione nel 
settore agricolo. …» 

Pagina 497, considerando 61: 

anziché:  «… Dovrebbe inoltre riguardare: gli specifici regimi dell'Unione a norma dell'articolo 17, paragrafo 1, lettera a), 
e le caratteristiche delle associazioni di produttori e le tipologie di interventi che possono essere sovvenzionate 
a norma dell'articolo 17, paragrafo 2, nonché la definizione di condizioni per prevenire le distorsioni della 
concorrenza e la discriminazione verso i prodotti, e per escludere i marchi commerciali dal sostegno;» 

leggasi:  «… Dovrebbe inoltre riguardare: gli specifici regimi dell'Unione a norma dell'articolo 16, paragrafo 1, lettera a), 
e le caratteristiche delle associazioni di produttori e le tipologie di interventi che possono essere sovvenzionate 
a norma dell'articolo 16, paragrafo 2, nonché la definizione di condizioni per prevenire le distorsioni della 
concorrenza e la discriminazione verso i prodotti, e per escludere i marchi commerciali dal sostegno.» 

Pagina 505, articolo 15, paragrafo 4, ultimo comma: 

anziché:  «Possono essere oggetto di consulenza anche altre questioni e, in particolare, le informazioni connesse alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici e al relativo adattamento, alla biodiversità e alla protezione delle acque 
di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 1307/2013, oppure questioni inerenti alle prestazioni economiche 
e ambientali dell'azienda agricola, compresi gli aspetti relativi alla competitività. …» 

leggasi:  «Possono essere oggetto di consulenza anche altre questioni e, in particolare, le informazioni connesse alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici e al relativo adattamento, alla biodiversità e alla protezione delle acque 
di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 1306/2013, oppure questioni inerenti alle prestazioni economiche 
e ambientali dell'azienda agricola, compresi gli aspetti relativi alla competitività. …» 

Pagina 509, articolo 21, paragrafo 2: 

anziché:  «2. Le limitazioni alla proprietà delle foreste di cui agli articoli da 22 a 26 non si applicano alle foreste 
tropicali e subtropicali e alle aree boschive delle Azzorre, di Madera, delle isole Canarie, delle isole minori del 
Mar Egeo ai sensi del regolamento (CEE) n. 2019/93 del Consiglio (1) e dei dipartimenti francesi d'oltremare.  

(1) Regolamento (CEE) n. 2019/93 del Consiglio, del 19 luglio 1993, recante misure specifiche per taluni 
prodotti agricoli in favore delle isole minori del Mar Egeo (GU L 184 del 27.7.1993, pag. 1).» 

leggasi:  «2. Le limitazioni alla proprietà delle foreste di cui agli articoli da 22 a 26 non si applicano alle foreste 
tropicali e subtropicali e alle aree boschive delle Azzorre, di Madera, delle isole Canarie, delle isole minori del 
Mar Egeo ai sensi del regolamento (UE) n. 229/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1) e delle regioni 
ultraperiferiche francesi.  

(1) Regolamento (UE) n. 229/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2013, recante 
misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle isole minori del Mar Egeo e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1405/2006 del Consiglio (GU L 78 del 20.3.2013, pag. 41).» 
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Pagina 510, articolo 26, paragrafo 1: 

anziché:  «1. Il sostegno di cui all'articolo 21, paragrafo 1, lettera e), è concesso a silvicoltori privati, comuni e loro 
consorzi e PMI per investimenti intesi a incrementare il potenziale forestale o ad accrescere il valore aggiunto 
dei prodotti forestali attraverso la loro trasformazione, mobilitazione e commercializzazione. Nei territori delle 
Azzorre, di Madera, delle isole Canarie, delle isole minori del Mar Egeo ai sensi del regolamento (CEE) 
n. 2019/93 e dei dipartimenti francesi d'oltremare, il sostegno può essere concesso anche ad imprese che non 
siano PMI.» 

leggasi:  «1. Il sostegno di cui all'articolo 21, paragrafo 1, lettera e), è concesso a silvicoltori privati, comuni e loro 
consorzi e PMI per investimenti intesi a incrementare il potenziale forestale o ad accrescere il valore aggiunto 
dei prodotti forestali attraverso la loro trasformazione, mobilitazione e commercializzazione. Nei territori delle 
Azzorre, di Madera, delle isole Canarie, delle isole minori del Mar Egeo ai sensi del regolamento (UE) 
n. 229/2013 e delle regioni ultraperiferiche francesi, il sostegno può essere concesso anche ad imprese che 
non siano PMI.» 

Pagina 511, articolo 22, paragrafo 1: 

anziché:  «1. Il sostegno di cui all'articolo 21, paragrafo 1, lettera a), è concesso a proprietari terrieri pubblici e 
privati, nonché a loro consorzi a copertura dei costi di impianto e comprende un premio annuale per ettaro a 
copertura dei costi di mancato reddito agricolo e manutenzione, inclusa la ripulitura precoce e tardiva, per un 
periodo massimo di dodici anni. Nel caso dei terreni demaniali, il sostegno può essere concesso solo se 
l'organismo di gestione di tali terreni è un ente privato o un comune.» 

leggasi:  «1. Il sostegno di cui all'articolo 21, paragrafo 1, lettera a), è concesso a gestori fondiari pubblici e privati, 
nonché a loro consorzi a copertura dei costi di impianto e comprende un premio annuale per ettaro a 
copertura dei costi di mancato reddito agricolo e manutenzione, inclusa la ripulitura precoce e tardiva, per un 
periodo massimo di dodici anni. Nel caso dei terreni demaniali, il sostegno può essere concesso solo se 
l'organismo di gestione di tali terreni è un ente privato o un comune.» 

Pagina 511, articolo 23, paragrafo 1: 

anziché:  «1. Il sostegno di cui all'articolo 21, paragrafo 1, lettera b), è concesso a proprietari fondiari privati, nonché 
a comuni e loro consorzi a copertura dei costi di impianto e comprende un premio annuale per ettaro a 
copertura dei costi di manutenzione per un periodo massimo di cinque anni.» 

leggasi:  «1. Il sostegno di cui all'articolo 21, paragrafo 1, lettera b), è concesso a gestori fondiari privati, nonché a 
comuni e loro consorzi a copertura dei costi di impianto e comprende un premio annuale per ettaro a 
copertura dei costi di manutenzione per un periodo massimo di cinque anni.» 

Pagina 512, articolo 28, paragrafo 6, secondo comma: 

anziché:  «Nel calcolare i pagamenti di cui al primo comma, gli Stati membri deducono l'importo necessario per 
escludere il doppio finanziamento delle pratiche di cui all'articolo 43 del regolamento (UE) n. 1306/2013.» 

leggasi:  «Nel calcolare i pagamenti di cui al primo comma, gli Stati membri deducono l'importo necessario per 
escludere il doppio finanziamento delle pratiche di cui all'articolo 43 del regolamento (UE) n. 1307/2013.» 

Pagina 512, articolo 28, paragrafo 11: 

anziché:  «11. Per assicurare che sia esclusa la possibilità di doppio finanziamento di cui al paragrafo 6, secondo 
comma, alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 83 che 
stabilisce il metodo di calcolo da utilizzare, anche in caso di misure equivalenti previste dall'articolo 43 del 
regolamento (UE) n. 1306/2013.» 

leggasi:  «11. Per assicurare che sia esclusa la possibilità di doppio finanziamento di cui al paragrafo 6, secondo 
comma, alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 83 che 
stabilisce il metodo di calcolo da utilizzare, anche in caso di misure equivalenti previste dall'articolo 43 del 
regolamento (UE) n. 1307/2013.» 
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Pagina 512, articolo 29, paragrafo 2: 

anziché:  «2. Il sostegno è concesso unicamente per impegni che vanno al di là dei pertinenti requisiti obbligatori 
stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013, dei pertinenti criteri e attività 
minime stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) 
n. DP/2013, dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale. Tutti i suddetti requisiti sono specificati nel 
programma.» 

leggasi:  «2. Il sostegno è concesso unicamente per impegni che vanno al di là dei pertinenti requisiti obbligatori 
stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013, dei pertinenti criteri e attività 
minime stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) 
n. 1307/2013, dei requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari nonché degli altri 
pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa nazionale. Tutti i suddetti requisiti sono specificati nel 
programma.» 

Pagina 513, articolo 31, paragrafo 1, secondo comma: 

anziché:  «I costi aggiuntivi e il mancato guadagno sono calcolati in confronto alle zone non soggette a vincoli naturali 
o ad altri vincoli specifici, tenendo conto dei pagamenti di cui al titolo III, capo 3, del regolamento (UE) 
n. 1307/2013.» 

leggasi:  «I costi aggiuntivi e il mancato guadagno sono calcolati in confronto alle zone non soggette a vincoli naturali 
o ad altri vincoli specifici, tenendo conto dei pagamenti di cui al titolo III, capo 4, del regolamento (UE) 
n. 1307/2013.» 

Pagina 515, articolo 32, paragrafo 4, primo comma: 

anziché:  «4. Sono ammissibili alle indennità di cui all'articolo 32 le zone diverse da quelle menzionate ai paragrafi 2 
e 3 che sono soggette a vincoli specifici e nelle quali gli interventi sul territorio sono necessari ai fini della 
conservazione o del miglioramento dell'ambiente naturale, della salvaguardia dello spazio rurale, del 
mantenimento del potenziale turistico o della protezione costiera.» 

leggasi:  «4. Sono ammissibili alle indennità di cui all'articolo 31 le zone diverse da quelle menzionate ai paragrafi 2 
e 3 che sono soggette a vincoli specifici e nelle quali gli interventi sul territorio sono necessari ai fini della 
conservazione o del miglioramento dell'ambiente naturale, della salvaguardia dello spazio rurale, del 
mantenimento del potenziale turistico o della protezione costiera.» 

Pagina 515, articolo 32, paragrafo 4, ultimo comma: 

anziché:  «In deroga a quanto precede, il primo comma non si applica agli Stati membri il cui intero territorio è stato 
considerato zona soggetta a svantaggi specifici a norma dei regolamenti (CE) n. 1698/2005 e (CE) 
n. 1257/1999.» 

leggasi:  «In deroga a quanto precede, il secondo comma non si applica agli Stati membri il cui intero territorio è stato 
considerato zona soggetta a svantaggi specifici a norma dei regolamenti (CE) n. 1698/2005 e (CE) 
n. 1257/1999.» 

Pagina 523, articolo 51, paragrafo 1, primo comma: 

anziché:  «1. Ai sensi dell'articolo 6 del regolamento (UE) n. 1306/2013, il FEASR può utilizzare fino allo 0,25 % 
della propria dotazione annuale per finanziare, su iniziativa e/o per conto della Commissione, le attività 
menzionate all'articolo 51 del regolamento (UE) n. 1303/2013, compresi i costi di avviamento e di esercizio 
della Rete europea per lo sviluppo rurale di cui all'articolo 52 e della rete PEI di cui all'articolo 53.» 

leggasi:  «1. Ai sensi dell'articolo 6 del regolamento (UE) n. 1306/2013, il FEASR può utilizzare fino allo 0,25 % 
della propria dotazione annuale per finanziare, su iniziativa e/o per conto della Commissione, le attività 
menzionate all'articolo 58 del regolamento (UE) n. 1303/2013, compresi i costi di avviamento e di esercizio 
della Rete europea per lo sviluppo rurale di cui all'articolo 52 e della rete PEI di cui all'articolo 53.» 

Pagina 525, articolo 54, paragrafo 3, frase introduttiva: 

anziché:  «3. Il sostegno del FEASR di cui all'articolo 51, paragrafo 3, è utilizzato:» 
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leggasi:  «3. Il sostegno del FEASR di cui all'articolo 51, paragrafo 2, è utilizzato:» 

Pagina 526, articolo 58, paragrafo 5: 

anziché:  «5. I fondi trasferiti da uno Stato membro ai sensi dell'articolo 14, paragrafo 2 del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 sono sottratti dagli importi assegnati a tale Stato membro conformemente al paragrafo 4.» 

leggasi:  «5. I fondi trasferiti da uno Stato membro ai sensi dell'articolo 14, paragrafo 2 del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 sono sottratti dagli importi assegnati a tale Stato membro conformemente al paragrafo 4.» 

Pagina 527, articolo 59, paragrafo 3, primo comma: 

anziché:  «3. I programmi di sviluppo rurale fissano un unico tasso di partecipazione del FEASR applicabile a tutte le 
misure. Se del caso, viene fissato un tasso di partecipazione distinto per le regioni meno sviluppate, le regioni 
ultraperiferiche e le isole minori del Mar Egeo ai sensi del regolamento (CEE) n. 2019/93, nonché per le 
regioni in transizione. …» 

leggasi:  «3. I programmi di sviluppo rurale fissano un unico tasso di partecipazione del FEASR applicabile a tutte le 
misure. Se del caso, viene fissato un tasso di partecipazione distinto per le regioni meno sviluppate, le regioni 
ultraperiferiche e le isole minori del Mar Egeo ai sensi del regolamento (UE) n. 229/93, nonché per le regioni 
in transizione. …» 

Pagina 527, articolo 59, paragrafo 3, lettera a): 

anziché:  «a)  all' 85 % della spesa pubblica ammissibile nelle regioni meno sviluppate, nelle regioni ultraperiferiche e 
nelle isole minori del Mar Egeo ai sensi del regolamento (CEE) n. 2019/93;» 

leggasi:  «a)  all' 85 % della spesa pubblica ammissibile nelle regioni meno sviluppate, nelle regioni ultraperiferiche e 
nelle isole minori del Mar Egeo ai sensi del regolamento (UE) n. 229/2013;» 

Pagina 527, articolo 59, paragrafo 4, lettera a): 

anziché:  «Tale tasso può essere aumentato al massimo fino al 90 % per i programmi delle regioni meno sviluppate, 
delle regioni ultraperiferiche, delle isole minori dell'Egeo ai sensi del regolamento (CEE) n. 2019/93 e delle 
regioni in transizione di cui al paragrafo 3, lettere b) e c);» 

leggasi:  «Tale tasso può essere aumentato al massimo fino al 90 % per i programmi delle regioni meno sviluppate, 
delle regioni ultraperiferiche, delle isole minori dell'Egeo ai sensi del regolamento (UE) n. 229/2013 e delle 
regioni in transizione di cui al paragrafo 3, lettere b) e c);» 

Pagina 527, articolo 59, paragrafo 4, lettera e): 

anziché:  «e)  al 100 % per gli interventi finanziati tramite fondi trasferiti al FEASR in applicazione dell'articolo 7, 
paragrafo 2 e dell'articolo 14, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1306/2013;» 

leggasi:  «e)  al 100 % per gli interventi finanziati tramite fondi trasferiti al FEASR in applicazione dell'articolo 136 bis, 
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 73/2009 e dell'articolo 7, paragrafo 2, e dell'articolo 14, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) n. 1307/2013;» 

Pagina 531, articolo 74, titolo: 

anziché:  «Responsabilità del comitato di sorveglianza»; 

leggasi:  «Responsabilità del comitato di monitoraggio». 

Pagina 532, articolo 83, paragrafo 1: 

anziché:  «1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare gli atti delegati di cui all'articolo 2, paragrafo 3, 
all'articolo 14, paragrafo 5, all'articolo 16, paragrafo 5, all'articolo 19, paragrafo 8, all'articolo 22, paragrafo 3, 
all'articolo 28, paragrafi 10 e 11, all'articolo 29, paragrafo 6, all'articolo 30, paragrafo 8, all'articolo 33, 
paragrafo 4, all'articolo 34, paragrafo 5, all'articolo 35, paragrafo 10, all'articolo 36, paragrafo 5, all'articolo 45, 
paragrafo 6, all'articolo 47, paragrafo 6 e all'articolo 89, alle condizioni stabilite nel presente articolo.» 
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leggasi:  «1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare gli atti delegati di cui all'articolo 2, paragrafo 3, 
all'articolo 14, paragrafo 5, all'articolo 16, paragrafo 5, all'articolo 19, paragrafo 8, all'articolo 22, paragrafo 3, 
all'articolo 28, paragrafi 10 e 11, all'articolo 29, paragrafo 6, all'articolo 30, paragrafo 8, all'articolo 33, 
paragrafo 4, all'articolo 34, paragrafo 5, all'articolo 35, paragrafo 10, all'articolo 36, paragrafo 5, all'articolo 45, 
paragrafo 6, all'articolo 47, paragrafo 6, all'articolo 58, paragrafo 7, e all'articolo 89, alle condizioni stabilite 
nel presente articolo.» 

Pagina 533, articolo 83, paragrafo 2: 

anziché:  «2. Il potere di adottare gli atti delegati di cui all'articolo 2, paragrafo 3, all'articolo 14, paragrafo 5, 
all'articolo 16, paragrafo 5, all'articolo 19, paragrafo 8, all'articolo 22, paragrafo 3, all'articolo 28, paragrafi 10 
e 11, all'articolo 29, paragrafo 6, all'articolo 30, paragrafo 8, all'articolo 33, paragrafo 4, all'articolo 34, 
paragrafo 5, all'articolo 35, paragrafo 10, all'articolo 36, paragrafo 5, all'articolo 45, paragrafo 6, all'articolo 47, 
paragrafo 6 e all'articolo 89 è conferito alla Commissione per un periodo di sette anni a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente regolamento. …» 

leggasi:  «2. Il potere di adottare gli atti delegati di cui all'articolo 2, paragrafo 3, all'articolo 14, paragrafo 5, 
all'articolo 16, paragrafo 5, all'articolo 19, paragrafo 8, all'articolo 22, paragrafo 3, all'articolo 28, paragrafi 10 
e 11, all'articolo 29, paragrafo 6, all'articolo 30, paragrafo 8, all'articolo 33, paragrafo 4, all'articolo 34, 
paragrafo 5, all'articolo 35, paragrafo 10, all'articolo 36, paragrafo 5, all'articolo 45, paragrafo 6, all'articolo 47, 
paragrafo 6, all'articolo 58, paragrafo 7, e all'articolo 89 è conferito alla Commissione per un periodo di sette 
anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. …» 

Pagina 533, articolo 83, paragrafo 3: 

anziché:  «3. La delega di potere di cui all'articolo 2, paragrafo 2, all'articolo 14, paragrafo 5, all'articolo 16, 
paragrafo 5, all'articolo 19, paragrafo 8, all'articolo 22, paragrafo 3, all'articolo 28, paragrafi 10 e 11, 
all'articolo 29, paragrafo 6, all'articolo 30, paragrafo 8, all'articolo 33, paragrafo 4, all'articolo 34, paragrafo 5, 
all'articolo 35, paragrafo 10, all'articolo 36, paragrafo 5, all'articolo 45, paragrafo 6, all'articolo 47, 
paragrafo 6 e all'articolo 89 può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. 
…» 

leggasi:  «3. La delega di potere di cui all'articolo 2, paragrafo 2, all'articolo 14, paragrafo 5, all'articolo 16, 
paragrafo 5, all'articolo 19, paragrafo 8, all'articolo 22, paragrafo 3, all'articolo 28, paragrafi 10 e 11, 
all'articolo 29, paragrafo 6, all'articolo 30, paragrafo 8, all'articolo 33, paragrafo 4, all'articolo 34, paragrafo5, 
all'articolo 35, paragrafo 10, all'articolo 36, paragrafo 5, all'articolo 45, paragrafo 6, all'articolo 47, 
paragrafo 6, all'articolo 58, paragrafo 7, e all'articolo 89 può essere revocata in qualsiasi momento dal 
Parlamento europeo o dal Consiglio. …» 

Pagina 533, articolo 83, paragrafo 5: 

anziché:  «5. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 3, dell'articolo 14, paragrafo 5, dell'articolo 16, 
paragrafo 5, dell'articolo 19, paragrafo 8, dell'articolo 22, paragrafo 3, dell'articolo 28, paragrafi 10 e 11, 
dell'articolo 29, paragrafo 6, dell'articolo 30, paragrafo 8, dell'articolo 33, paragrafo 4, dell'articolo 34, 
paragrafo 5, dell'articolo 35, paragrafo 10, dell'articolo 36, paragrafo 5, dell'articolo 45, paragrafo 6, dell'ar­
ticolo 47, paragrafo 6, e dell'articolo 89 entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro un termine di due mesi a partire dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, 
prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio.» 

leggasi:  «5. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 3, dell'articolo 14, paragrafo 5, dell'articolo 16, 
paragrafo 5, dell'articolo 19, paragrafo 8, dell'articolo 22, paragrafo 3, dell'articolo 28, paragrafi 10 e 11, 
dell'articolo 29, paragrafo 6, dell'articolo 30, paragrafo 8, dell'articolo 33, paragrafo 4, dell'articolo 34, 
paragrafo 5, dell'articolo 35, paragrafo 10, dell'articolo 36, paragrafo 5, dell'articolo 45, paragrafo 6, dell'ar­
ticolo 47, paragrafo 6, all'articolo 58, paragrafo 7, e dell'articolo 89 entra in vigore solo se né il Parlamento 
europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro un termine di due mesi a partire dalla data in cui esso 
è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi 
su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.» 

19.5.2016 L 130/5 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Pagina 547, allegato VI, frase dopo l'articolo 39: 

anziché:  «Misure di particolare rilevanza per la salvaguardia, il ripristino e la valorizzazione degli ecosistemi dipendenti 
dall'agricoltura e dalle foreste …» 

leggasi:  «Misure di particolare rilevanza per la salvaguardia, il ripristino e la valorizzazione degli ecosistemi connessi 
all'agricoltura e alle foreste …»  
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